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Dopo l'esito del referendum consultivo 
sull'autonomia del litorale 
la parola agli abitanti della Capitale 
Euforici o indifferenti alla «fedeltà»? 

«È il mare di Roma, giusto quel "No"» 
«Meglio l'autonomia che l'abbandono» 
Tra piazza di Spagna e Campo de' Fiori 
viaggio tra gli umori metropolitani 

Ostia non divorzia, i romani... 
Il litorale ha votato bocciando il «divorzio» E la 
Capitale7 Esulta o resta indifferente alla prova di 
fedeltà7 «Separarsi scherziamo Ostia è il mare di 
Roma» «è un quartiere di questa città» «hanno vo­
tato bene da soli non ce I avrebbero mai fatta» 
«quel voto è stato un errore era meglio l autono­
mia» Tra piazza di Spagna e Campo de Fiori la 
parola ai romani rimasti finora dietro le quinte 

ROSSELLA RIPERT 

• a «Il Comune di Roma è 
una camola lento lentissimo 
Ma a fame un altro cosa 
avrebbero guadagnato? I prò 
blemi si possono risolvere ba 
sta (arsi sentire e rispettare* 
Vetturino a piazza di Spagna 
Marco non ha esitazioni II vo 
to di domenica è stato giusto 
«Mi sarebbe dispiaciuta una 
separazione - continua Marco 
- sarebbe stato un distacco 
assurdo E poi io ad Ostia ci 
vado da anni sempre allo sta 
bilimento Lido accanto al 
Battistini"» Un legame affetti 

vo un identità comune [a 
slessa matnce romana «Ostia 
non è un altra cosa da Roma 
- commenta Lidia fermandosi 
un attimo sotto la Galleria Co 
lonna r è u n quartire di Ro 
ma mi sarebbe dispiaciuto 
tantissimo una divorzio dalla 
capitale* Divorzio? Nemmeno 
a parlarne per le due anziane 
signore incontrate a due passi 
dalla Rinascente e che preferi 
scono I anonimato «Ostia è il 

mare di Roma chi voleva se 
pararsi votando si non ri 
corda come era il litorale co 
sa significava per la città-

Anche a Campo de Fiori 
e è chi è contento del risultato 
del referendum consultivo 
Due anziane signore ferme a 
chiacchierare in una piazzeta 
non nascondono la loro sod 
disfazione -L ho sentito alla 
televisione - ha detto una di 
loro Antonia - questa città è 
piena di stranien loro invece 
sono romani Perché avrebbe 
ro dovuto separarsi dagli al 
tri?» «Il divorzio mi sarebbe di 
spiaciuto moltissimo - ha in 
calzato Lina - anche per me 
Ostia non è un altra cosa da 
Roma è la stessa città» 

In piazza di Spagna e è pe 
ro anche chi scuote la testa 
Quel voto anche se consulti 
vo avrebbe potuto far voltare 
pagina alla penfena troppo 
spesso abbandonata e senza 
poteri «Sarebbe stato molto 
meglio fare un comune a sé -

ha detto Lorenzo seduto su 
un motonno accanto ad un 
suo compagno - Ostia cosi 
avrebbe potuto diventare una 
cittadina a tutti gli effetti Ro­
ma è troppo grande non ne 
sce a nsolvere i problemi delle 
penfene Prendi il problema 
dei servizi dei mezzi di tra 
sporto forse con I autonomia 
si sarebbe potuto nsolvere 
molte cose in più» Anche il 
suo amico Alessio è d accor 
do Meglio l autonomia di una 
convivenza fatta di abbando 
no Ma il distacco sarebbe sta 
to sofferto? «Non mi sarebbe 
dispiaciuto affatto - ha rispo 
sto Lorenzo - pnma di tutto 
perché separarsi non vuol dire 
scompanre E poi perché non 
I ho mai sentita parte della cit 
tà» 

Anche Daniela accoccola 
ta su un muretto di villa Bor 
ghese insieme ad Andrea non 
avrebbe battuto ciglio davanti 
ai fatto compiuto dell addio 
da Roma Ma non I avrebbe 
condiviso giudicandolo una 
grossa sciocchezza «Hanno 
fatto bene a votare "no" - ha 
spiegato - diventare comune 
dal punto di vista amministra 
tivo forse avrebbe semplificato 
molte cose Ma dal punto di 
vista economico sarebbe stato 
un disastro Ostia non ce l a 
vrebbe mai fatta da sola» 
D accordo anche Davide 
pronto a partire con la sua 
moto da piazza di Spagna 

Il voto di domenica a Ostia 

preplessa invece Moira sedu 
ta a chiacchierare con una 
sua amica a Trinità dei Monti 
•Non nasco a capire quali 
vantaggi può avere Ostia a ri 
manere legata a Roma È una 
penfena e come le tante altre 
ha grossi problemi da affron 
tare» 

«Hanno votato no per non 
perdere qualcosa - ha detto 
Fausto Morgagni pittore -

per non diventare come Fra 
scali Ma noi romani non co­
nosciamo bene i loro proble 
mi» 

Tempo di nflessioni e bilan 
ci anche per le forze politiche 
Se il Pn per bocca del capo­
gruppo capitolino Ludovico 
Gatto non nasconde la soddi 
stazione per il nsultato come 
del resto il senatore de Fran 
cesco D Onofno che si era 

schierato per il «noi gli altn 
(da Gianfranco Redavid as­
sessore alla cultura del Comu 
ne di Roma a Claudio Minelli 
segretario della Camera del 
lavoro al socialdemocratico 
Diego Gullo al comunista Vii 
tono Parola) puntano il dito 
su due questioni non nnviabi 
li la riforma istituzionale de! 
I area metropolitana e la solu 
zione dei problemi del litora 
le 

— — — — Il Tribunale amministrativo ha respinto il ricorso 
delle emittenti private: da oggi dovrebbero essere mute 

Il Tar «imbavaglia» le radio 
Non e è scampo per i ripetiton di Rocca di Papa 
il Tar non ha accettato il ricorso delle 72 emittenti 
radiotelevisive che dal cuore della cittadina lazia 
le trasmettono su Roma e provincia Con un ordì 
nanza emessa il 14 maggio scorso il sindaco del 
comune e 1 assessore ali urbanistica e ali ambien 
te avevano diffidato le emittenti a proseguire nelle 
attività Le radio avevavo sperato nel Tar 

ANTONELLA MARRONE 

• Ì Non sarà facile fare a 
mono del brusio radiofonico 
di quella stazione che non si 
prtndevatene di quella voce 
orrnai diventata amica Le ra 
d o private hanno perso la 
partita contro il comune di 
Rocca di Fapa Per ora il Tar 
ha dato ragione ali ente loca 
le 

Riassumiamo le ultime tap 
pt della vicenda 1) Llspesel 

(istituto superiore per la pre 
venzione e la sicurezza del la 
voro) consegna nella mani 
della Pretura di Frascati il 14/ 
12/1988 una relazione in cui 
si d ce che •! limiti massimi ri 
tenuti di sicurezza per i livelli 
di campo elettromagnetico 
generati dalle emittenti radio 
e televisive sono stali raggiunti 
e superali in alcune località 
nell ambito del temtono co 

munale» 2) Con 1 ordinanza 
n 39 del 14 maggio 1989 il 
sindaco Enrro Fondi ordina a 
e rea 70 tra propnelan di ter 
rem legali rappresentanti e 
società radiotelevisive (ma 
anche radio taxi autonolo 
ditte di servizi) «la cessazione 
di ogni attività connessa con 
impianti radioelettrici per tra 
smissione radiodiffusione e 
teletrasmissione comunque 
comportanti emissioni di 
campi elettromagnetici dan 
nosi per la popolazione entro 
5 giorni dalla notifica» L ordì 
nanza è firmata anche dall as 
sessore ali urbanistica e al 
1 ambiente Giancarlo Tram 
betta 3) Il Cerp (Comitato 
emittenti radiotelevisive di 
Rocca di Papa) cui adensco-
no la maggioranza della radio 
cittad ne e provinciali si riunì 
sce d urgenza Come in prece 

denza si rivolge al Tar per un 
ricorso (il Tnbunale ammini 
strativo aveva già sospeso una 
volta I avvio dei lavon di de 
mollzione degli impianti) 4) 
len pomeriggio la notizia che 
il ncorso è stato respinto 

«Il comune è irremovibile -
sostiene Giancarlo Trombetta 
- il Tar con il suo giudizio ci 
ha dato ragione II tasso di in 
quinamento atmosfenco è 
troppo elevato Ne va della sa 
Iute della gente» Che cosa 
succederà adesso9 «Quello 
che avevamo annunciato nei 
I ordinanza di magg o Da og 
gì verranno oscurate le 72 
emttenti che hanno I impian 
to nel centro stonco e Rocca 
di Papa Da giovedì iniziere 
mo la demolizione» Perché 
giungere a questi estremi 
quando tutti lo sanno sta per 
arrivare al capolinea una leg 

gè regionale sia a tutela dell e 
mittenza che a salvaguardia 
della salute pubblica? «Non si 
pud giocare con la salute dei 
cittadini Noi abbiamo dimo 
strato che 1 inquinamento at 
mosferico dovuto alle eccessi 
ve onde elettromagnetiche è 
oltre il limite massimo con 
sentito A questo punto spetta 
alla Regione trovare una solu 
zione» 

La «guerra» delle antenne 
non è certo una questione 
dell ultim ora La Regione do 
vrebbe individuare i luoghi 
giusti per le antenne lontani 
da centn abitati e nello stesso 
tempo stabilire le frequenze e 
la potenza degli impianti L u 
nica cosa certa é che in que 
sto modo si mettono in con 
traddizione due concetti che 
non lo sono affatto comuni 
cazione e salute 

Guide turistiche 
Un «tour» 
di disagi e stenti 
• i II tour dei disagio e dei 
disservizi è iniziato alle 10 30 
di fronte a San Pietro Unviag 
gio per nehiamare I atlenzio 
ne sulle condizioni di lavoro e 
sulle difficoltà che incontrano 
quotidianamente le guide tun 
stiche Un giro m bus sulle rot 
te dei tunsti che è diventato 
rapidamente 1 immagine dei 
problemi della città Non a ca 
so i disagi che affliggono le 
guide sono gii stessi che 
preoccupano tutti i cittadini 

Le lagnanze cominciano 
con il traffico insopportabile e 
I altissimo tasso di irqutna 
mento acustico e atmosferl 
co Si prosegue con la pulizia 
È una città sporca quella che i 
tunsti vedono dai finetnni dei 
bus non ci sono cestini per i 
nfiutt ed è tutto lasciato alla 
buona volontà dei passanti 1 
gabinetti pubblici è uno dei 

maggion motivi di lamentela 
dei tunsti 1 servizi igienici 
semplicemente non esistono 
e quando si trovano per usu 
fruirne bisogna spesso ordì 
nare una consumazione 

Ma dove la città sconta im 
prepazione e incapacità orga 
nizzativa è propno nei suoi 
punti di forza musei gallerie 
e monumenti Perfino il Colos­
seo simbolo della città è 
chiuso i pomeriggi della do­
menica e del mercoledì o in 
giornate festive come Pasquel 
ta quando I afflusso tunstico è 
al massimo Questo per i luo 
ghi Ma le guide chiedono an 
che nuove normative giundi 
che e attività promozionali 
per essere in grado di dare a 
Roma un aspetto decente in 
vista del grande appuntamen 
to dei Mondiali del 90 

Il Pei 
dal prefetto 
contro 
il sindaco 

Contro ( atteggiamento del sindaco Giubilo che non con­
voca il consiglio comunale e non dà corso alle sue dimis­
sioni una delegazione del Pei formata dal segretano della 
federazione romana Goffredo Bettim e dal capogruppo al 
consiglio comunale Franca Pnsco si è incontrata con il 
prefetto Alessandro Voci [i prefetto si è detto d accordo 
con gli esponenti comunisti net giudicare gravemente ano­
mala la situazione determinata dal comportamento di Giu­
bilo e li ha informali di essere intervenuto formalmente nei 
confronti dello stesso sindaco dimissionarlo perché convo­
chi ti consiglio comunale mettendo ali ordine del giorno la 
presa d atio delle dimissioni di 46 consiglieri In assenza di 
ciò il prefetto userà i suoi poten sostitutivi «Appare chiaro 
I isolamento di Giubilo - ha detto Franca Pnsco - dopo le 
iniziative del Psi e del Pn e I iniziativa del prefetto è eviden­
te che I arrogante resistenza di Giubilo non ha nessun fon 
damento né politico ne istituzionale È necessano che in 
autunno i cittadini siano chiamati a votare» 

Appalti Mondiali 
oggi si riunisce 
la commissione 
lavori pubblici 

Oggi si riunirà la IV commis­
sione consiliare (lavori pub­
blici) con ali ordine del 
giorno le «opere per i Mon­
diali- La riunione in realtà 
si sarebbe dovuta tenere ie-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ri per discutere dell aumen 
mmm^^m^mm^mm^mm to dei prezzi degli appalti 
ma I assenza del direttore della V ripartizione I ha fatta n 
mandare II gruppo comunista ha comunque chiesto per la 
seduta le seguenti Informazioni ufficiali copia della memo­
ria dell assessore Palombi che nproduce ) analisi dei costi 
elaborata dalla V npartizione lo studio integrale commis­
sionato alla facoltà di ingegneria della Sapienza una nota 
aggiuntiva firmata dallo stesso assessore sulle eventuali in 
terconnessioni dei parametn tecnico-economici fra i due 
studi e un elenco dettagliato dei parametn tecnici analizza­
ti 

La Caritas 
inaugura 
tre nuovi 
servili 

Oggi pomenggio verranno 
aperti dalla Cantas dlocesa 
na tre nuove strutture per 
1 assistenza agli emarginati 
della capitale Alle 17 invia 
San Celso dietro vìa dei Co-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ronan verrà aperto ufficiai 
• • • • ^ • — ^ — mente il Centro di pronto in 
tervento sociale Un ora dopo alle 18 sarà la volta dei Cen­
tro ascolto stranien in via delle Zoccolette 17 Ultimo ap­
puntamento alle 19 in via Marsala 109 Qui sarà la nuova 
sede dell ambulatorio per gli immigrati de) Terzo mondo A 
tutte le manifestazioni paiteciperanno monsignor Luigi Di 
Liegro direttore della Cantas romana e il cardinale vicario 
Ugo Poletti 

Referendum 
sui pesticidi 
Dove 
si firma oggi 

Fino ad oggi sono state rac­
colte oltre 80 000 firme, ma 
1 attività del comitato pro­
motore per il referendum 
sui pesticidi continua senza 
soste Questi i banchetti do­
ve si potrà firmare oggi la 
Fgct sarà a Tivoli in piazza 

Ganbaldi mentre a Roma le firme si raccoglieranno in via 
Ottaviano ai banchetti della Lav il Wwf sarà in viale Libia e 
in via Cola di Rienzo la Kronos 1991 davanti ai magazzini 
Coin a San Giovanni la Lac in piazza della Balduina e la 
Lipu in piazza San Giovanni di Dio 

Con il lenzuolo 
tenta la fuga 
dal terzo plano: 
acciuffato 

Ha tentato di evadere usan 
do il «classico» sistema delle 
lenzuola annodate ma la 
vista dei poliziotti lo ha spa 
ventato al punto tale da far 
lo risalire più in fretta di 
quanto stesse scendendo È 
successo I altra notte al San 

Camillo Alessandro Santini venticinquenne catanesse de­
tenuto a Rebibbia era ricoverato da tre giorni per aver in 
goiato una forchetta Durate la notte ha chiesto di andare in 
bagno È stato accompagnato da due agenti di custodia 
ma una volta in bagno si è chiuso a chiave È uscito dalla 
finestra per rientrare m quella vicina Dentro un magazzino 
di bianchena Ha iniziato la discesa ma gli agenti inso­
spettiti dal! assenza prolungata hanno sfondato la porta e 
lo hanno visto appeso al lenzuolo Mentre uno è nmasto al 
piano I altro è scesQ ad attenderlo di sotto Ha sparato un 
colpo di pistola in ana e Alessandro Santini si è fatto molto 
velocemente catturare 

MAURIZIO FORTUNA 

Ancora proteste per l'esenzione 

I ticket del disordine 
Code, caos e disprezzo 
È ancora caos nelle circoscrizioni romane per la vi 
cenda dei ticket sanitari Le notizie che abbiamo 
raccolto in 1 in VII e in XV Circoscrizione non la 
sciano dubbi Ad onta dei paliativi e delle promesse 
di questi giorni continuano i disagi le alzatacce le 
file interminabili per migliaia e migliaia di cittadini -
soprattutto anziani e in precario stato di salute - a 
cui tocca la sventura di avere diritto ali esenzione 

STEFANO CAVIGLIA 

H i Due giorni fa la 1 Circo 
scrizione ha annunciato 1 a 
pertura di nuovi sportelli in 
Largo Ascianghi ali angolo 
con via Induno proprio per 
far fronte agli incredibili dis 
servizi delle scorse settima 
ne 

Chi si a petlava grandi ri 
multati da questa iniziativa è 
presto rimasto deluso La si 
tuazione che si è creata ieri 
mattina di fronte alle pale 
stre scolastiche dell ex In 
duno momentaneamente 
adibite ad uffici circoscnzio 
naii non è molto diversa da 

quella che abbiamo denun 
ciato nei giorni scorsi Uni 
co vantaggio per le centi 
naia di persone in attesa 
quello di trovarsi in un luo 
go più fresco e più comodo 
degli angusti locali della cir 
coscrizione Per il resto tut 
to come prima Stessa folla 
stesse code interminabili 
stessa rabbia I moduli for 
niti dal governo oltretutto 
sono complicatissimi da 
compilare e perfino da m 
terpretare come ammetto 
no gli stessi impiegati Per 
avere un idea della situazio 

nt basti pensare che in I 
Circoscrizione sono circa 
ventimila le persone in atte 
sa de! sospirato «esentic 
ketu mentre finora sono sta 
te evase solo quattromila 
domande 

Alle difficoltà «ordinane 
bisogna aggiungere poi la 
disorganizzazione grottesca 
che impedisce perfino le 
cose più semplici Ad esem 
pio sono pronti centinaia di 
manifesti per informare i 
cittadini di questo cambia 
mento che seppure per 
nulla risolutivo è comunque 
lodevole ma nessuno si è 
ancora degnato di attaccarli 
ai muri della zona Risulta 
to moltissima gente scopre 
di dover andare a Largo 
Ascianghi solo dopo essersi 
recata nei locali della I Cir 
coscrizione in via Petroselli 
E alle nove e mezza a me 
no di due ore dall inizio 
dell esperimento 1 ultima 
sorpresa sono finiti i bigliet 

Ressa per I esentickot 

ti che gli impiegati distribuì 
scono per regolare I afflusso 
delle persone Tutti a casa 
dunque II calvario riprende 
nel pomeriggio 

Situazione non dissimile 
negli uffici distaccati d^lla 
XV Circoscrizione in via de 
gli Irlandesi al quartiere 
Portuense Qui si è verificata 
pochi giorni fa I ennesima 
-stona di ordina io dispre*. 
zo per i diritti del cittadino 
documentata dalle immani 
ni di Videouno con mi 

gliaia di persone anziane 
disperate costrette a stare 
ore ed ore sotto il sole sen 
za un aiuto o una spiega 
zione 

Oggi gli orari d apertura 
al pubblico sono più lunghi 
e qualcuno si è finalmente 
deciso a mettere delle co 
perture per offrire riparo dal 
sole cocente Ma i disagi 
non sono certo finiti Fra le 
perone m attesa e è perfi 
no chi è arrivato alle ire di 
notte 

Morire per «via di giustizia» 
• • -Venuta alla fine I ora di 
uscire dalle carceri fece un 
grandissimo strepito per le 
scale non volendo vedere né 
tavoletta né crocefisso né in 
g nocchiarsi né sentir messa 
ma solo diceva lasciatemi sta 
re e che volete da me io so 
no innocente è una ingiusti 
zia » Cosi furono gli ultimi 
momenti di viia di Giacomo 
Franzoni condannato a morie 
nel 1679 11 racconto è in uno 
dei tanti verbali redatti nei se 
coli dalla confraternita di S 
G ovanni Decollalo che assi 
sleva i condannati nelle ore 
precedenli I esecuzione per 
farli pentire e se possibile far 
fare testamento a toro favore 
I mezzi che usavano nel caso 
non erano propno cnst an al 
povero Franzoni ateo impeni 
lente nel tentativo di «incuter 
glt timore» e convincerlo a n 
mettersi al Signore tentarono 
di strangolarlo prima di con 
segnarlo al boia Ma annota 
va il cattolicissimo scrivano 
della confraternita «meritava 
mille morti per la sua ostina 
zione» 

Nella Roma papalina forche 
p rotini si alzavano in diversi 

k, I Bruciavano gli eret ci 
vin vano imparati i ladri Le 
vare confraiem le avevano il 
loro gran da fare Quella si S 

Morire per «via di giustizia nella Roma dei papi 
era molto facile Decine di confraternite erano in 
caricate del lavoro di assistenza ai condannati 
Una della delle confraternite più famosa era quella 
di S Giovanni Decollato Una giovane studiosa ro 
mana Antonella Starocci, è andata a curiosare tra 
t suoi vecchi verbali «La morte per via di giusti 
zia della Firenze Libri è il titolo del suo lavoro 

STEFANO DI MICHELE 

G ovannt Decollato era una 
delle più famose e si occupò 
di condannati a morte dal 
1497 fino alla caduta del potè 
re temporale dei papi nel 
1870 Di solito nuscivano con 
le buone e più spesso con le 
catt ve a nportare le anime al 
la Chiesa Romana Andò be 
ne ad esempio con Benedet 
to Accolti ucciso nel gennaio 
del 1565 «Essendo questo di 
stata annunciata a me Bene 
detto Accolti della Beata Ma 
na del Carmelo di Ancona -
dettò allo scrivano della con 
fraternità - e al presente in 
pngone qui in Campidoglo 
la morte alzando le mani al 
cielo ringrazio lettema Mae 
sta di Giesu Chnsto signor no­
stro di tutto quello che gli pa 
re e piace sapendo che sua 
Divina Maestà non vote o per 
mette alcuna cosa se non con 

somma e infinita providen 
tia - Più restio Bartolomeo di 
Gio Bartoccio assassinalo 1 2 
maggio del 1569 I verbali del 
la confraternita Io desenvono 
«eretico pertinace et ostinato 
quale perseverando nella sua 
pessima ostinazione non gli 
valse persuasione di theologhi 
né di dotion ma sempre più 
ostinato si dimostrò alfine fu 
condotto in ponte dove di 
nuovo fu combattuto ma non 
si potè di far profitto nessuno 
fu abrusciato vivo presenti 
quasi lutto il popolo dì Roma» 

I membn della confraternita 
cercavano di raccogliere an 
che le ultime volontà degli uo­
mini che accompagnavano al 
patibolo Le vittime di solito 
lasciavano poche miserabili 
cose a nprova che nelle mani 
del boia finivano sempre i più 
poven Molli finivano in carce 

re su denuncia dei creditori 
•Era sufficiente non nuscire a 
pagare per venire impngionati 
- scrive Antonella Starocci n< l 
suo saggio - ed i crediton eri 
no per la maggior parte espo­
nenti dell alto clero nobili 
comunità religiose» E c e ap­
punto chi lascia solo debiti 
come Francesco di Busca di 
Novigha Al momento della 
sua morte deve trentuno du 
cali ad un calzolaio cinque 
giuh ad un profumiere altn 
cinque a uno speziale ed altro 
denaro a van negozianti Le 
confraternite cercavano di 
convincere ì condannali a la 
sciare a loro il poco che ave 
vano Cosi ci sono molti testa 
menti a favore di chiese e or 
dini religiosi Esemplare il ca 
so di Antonio di Manna un 
fabbricante di mattoni che 
•lascia alla confraternita di S 
Giovanni Decollato auattromi 
la mattoni allo scopo di fardi 
re tante messe per quanto è ti 
loro valore ed inoltre condona 
un debito ai frati di S Croce 
chiedendo loro in cambio la 
celebrazione dì messe* È sto 
na vecchia quella di chi crede 
di salvare I anima con i soldi 
A non cascarci era proprio un 
certo clero che - ed anche 
questa è storia vecchia - infat 
ti i soldi li usava per difendere 
un più sicuro potere terreno 
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